
Vademecum assegnazione tesi 

 

 

INDICAZIONI PER L’ASSEGNAZIONE DELL’ELABORATO TRIENNALE IN BANCA, CREDITO E ASSICURAZIONI 

(Mod. A) E MERCATI E INVESTIMENTI IMMOBILIARI  

 

Al fine dell’assegnazione dell’elaborato triennale, dopo un colloquio preliminare con il docente, si 

suggerisce al laureando di:  

 

1. presentare al docente le tracce di 2 o 3 possibili argomenti di tesi. Gli argomenti scelti non dovrebbero 

essere eccessivamente generali ma circoscritti e focalizzati su un determinato aspetto. Dovrebbero essere 

individuati tra quelli che più hanno suscitato l’interesse del laureando durante lo studio dei programmi 

d’esame, potendo inoltre essere suggeriti dalla lettura di articoli tratti da riviste specializzate. In ogni caso, 

vista la complessità del lavoro di tesi, deve trattarsi di argomenti suscettibili di un serio approfondimento;  

 

2. sottoporre al docente, una volta concordato l’argomento e stabilito un possibile titolo, un indice 

ragionato, vale a dire uno schema di 2 o 3 pagine che serva a delineare la struttura della tesi. Nonostante 

quest’ultimo abbia un valore puramente indicativo poiché nel corso dello svolgimento del lavoro potrà 

essere ampiamente modificato, esso ha comunque inizialmente una rilevante funzione organizzativa.  

 

Esso dovrà contenere:  

 

- l’obiettivo che l’elaborato si prefigge;  

- un commento all’indice che illustri per ciascun capitolo (e per ciascuno dei paragrafi/sottoparagrafi che lo 

compongono) una sintesi del contenuto degli stessi dalla quale emerga come si intende raggiungere 

l’obiettivo che ci si è prefissi;  

- l’elenco del materiale bibliografico distinguendolo tra: individuato, effettivamente reperito e letto.  

 

Gli elaborati potranno essere trasmessi per posta elettronica. La discussione delle osservazioni agli 

elaborati dovrà avvenire durante l’orario di ricevimento.  

 

 

RICERCA E FONTI BIBLIOGRAFICHE  

 

La ricerca bibliografica è un momento essenziale del lavoro di tesi che richiede tempo. Tanto più perché 

nella fase iniziale della stessa il laureando si troverà inevitabilmente a procedere secondo un metodo 

iterativo per cui ogni riferimento bibliografico di volta in volta rintracciato rimanda ad ulteriori riferimenti 

bibliografici da rintracciare. Nonostante non sia possibile né necessario recuperare tutto ciò che è stato 

scritto su un dato argomento, per rendere più agevole la ricerca si fornisce, senza alcuna pretesa di 

esaustività, una lista delle principali fonti bibliografiche.  

 

Manuali/libri di testo. Sono reperibili sia sull’OPAC della Biblioteca Interdipartimentale di Economia che 

consente di accedere al patrimonio librario dell’ateneo, sia sull’OPAC nazionale che, attraverso il prestito 

interbibliotecario, rende tra l’altro accessibile il posseduto di tutte le biblioteche italiane aderenti.  

 

Periodici italiani. Dal sito dell’Associazione ESSPER è possibile lo spoglio degli articoli di un’ampia selezione 

di periodici la cui ubicazione è indicata nel catalogo Acnp.  

 

Riviste scientifiche internazionali. Sul sito del CASB selezionando dal menù la voce biblioteca digitale si 

accede, tra le altre, alle sezioni Banche dati on line ed Emeroteca digitale. Avvalendosi dei motori di ricerca 

contenuti nelle stesse è possibile reperire articoli in full text.  

In particolare, si consiglia la consultazione di:  

- EBSCO;  

- WILEY InterScience;  

- CIBER;  

- JSTOR;  

- KLUWERLAW.  

 

Principali istituzioni o istituti di ricerca:  

- EBA; 

- Banca Centrale Europa; 

- Banca d’Italia;  

- Consob;  

- Banca Centrale Europea;  

- Assogestioni;  

- ABI;  

- Borsa Italiana;  

- Federal Reserve;  

- Bank for International Settlements (BIS);  

- Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE);  

- Nomisma;  

- Osservatorio Immobiliare; 

- EPRA; 

- NAREIT; 


